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IV COMMISSIONE 
SEDUTA N. 119 DEL 5 MARZO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo sul disegno di legge n. 380

 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009”, 

relativamente alle materie di competenza della Commissione.  

 


Un Consigliere di minoranza, in riferimento alla nota relativa al calcolo delle economie attese dal riordino del Servizio sanitario regionale consegnata dall’Assessore alla tutela della salute, fa presente che i risparmi che dovrebbero derivare dalla riduzione delle ASR prevista per l’anno 2007 non si evincono come ricaduta economica-contabile nel bilancio di previsione per l’anno 2007.

Inoltre manifesta perplessità sul dichiarato risparmio che si può ottenere con la riduzione del personale amministrativo delle ASR, che deve comunque essere ricollocato attraverso un piano di mobilità concordato con i sindacati.

Un Consigliere di minoranza sottolinea che dall’anno 2004 all’anno 2009 si è verificato un aumento della spesa sanitaria esponenziale passando dai 6 miliardi e 900 milioni di euro dell’anno 2004 ai previsti 7 miliardi e 600 milioni di euro per l’anno 2009.

Ritiene che per sopperire alle notevoli uscite necessitino maggiori introiti, evitando comunque di ridurre gli investimenti a scapito dei servizi  che devono essere razionalizzati.

Il Presidente evidenzia che le cifre stimate sono indicazioni di tendenza e che il fattore risparmio è da perseguire nell’ottica del possibile. A suo parere è sufficiente un risparmio del 5% sulle spese per trovare equilibrio tra somme da erogare e servizi garantiti.

Un Consigliere di minoranza, a sua volta, ribadisce la necessità di acquisire maggiori introiti e di non ridurre le spese.

In tal senso fa alcuni esempi di economia perseguibile: assunzione di una unica badante notturna per più pazienti ospedalizzati, promuovendo altresì il volontariato per non gravare sul bilancio delle famiglie; avvio di una campagna di informazione ed educazione affinché il pronto soccorso sia utilizzato solo nei casi di emergenza, coinvolgendo i medici di base affinché si facciano carico dei casi che non necessitano del ricovero ospedaliero.

Il medesimo Consigliere, inoltre, suggerisce l’inserimento di personale amministrativo o di volontari nel pronto soccorso ed il potenziamento delle cooperazione internazionale attraverso accordi con le associazioni di volontariato.

L’Assessore alla tutela della salute risponde ribadendo le linee programmatiche ripetutamente esplicitate in Commissione ed evidenziate anche nel calcolo delle economie attese dal riordino istituzionale del SSR.

Un Consigliere di minoranza sottolinea la discrepanza tra le cifre contenute nel preconsuntivo gestionale del SSR 2006, le somme riportate nei capitoli del bilancio di previsione per l’anno 2007 e per gli anni 2007-2009 e quanto enunciato nel piano socio-sanitario presentato dalla Giunta regionale.

Si riserva di entrare nel merito delle singole incongruenze allorché si passerà all’esame delle UPB e dei relativi capitoli.

Un Consigliere di minoranza osserva che sui capitoli di spese correnti relativi al rimborso delle spese sostenute dai cittadini che si sono recati all’estero per farsi curare non sono previsti fondi.

Inoltre fa presente che molti capitoli inerenti le spese di investimento, negli anni passati finanziati, per l’anno 2007 non riportano impegno di spesa.

L’Assessore alla tutela della salute risponde che i capitoli a cui ha fatto riferimento il Consigliere appena intervenuto saranno finanziati con fondi statali il cui ammontare non è ad oggi definibile.

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la seduta, ricordando che giovedì 8 marzo p.v. la IV Commissione è convocata in sede congiunta con la V Commissione per decidere la costituzione di un gruppo di lavoro ai fini di esaminare i progetti di legge inerenti le problematiche dell’amianto e che la seduta ordinaria si terrà il giorno venerdì 9 marzo p.v.  per proseguire l’esame del bilancio preventivo.
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